
25INT04A2507 ZALLCALL 11 00:29:42 07/25/99  

l’Unità LE CRONACHE 11 Domenica 25 luglio 1999

◆L’uomo, padre di due figli,
accecato dal fumo
è precipitato in un burrone

◆Per molte aree accertati roghi dolosi
E insieme ai fuochi
divampano già le polemiche
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Emergenza incendi
Muore un volontario
In fiamme Liguria, Sardegna e Umbria Un vigile del fuoco al lavoro tra le fiamme in liguria sulle alture tra Levanto e Bonassola L.Dal Z ennaro/ Ansa

GIUSEPPE VITTORI

ROMA La stagione estiva, già fu-
nestata dalle fiamme che hanno
distrutto, dall’inizio di luglio,
centinaia di ettari di bosco tra
Toscana, Sardegna e Liguria si fa
daoggiancorapiù«calda»siaper
il «dolo»cheinalcunicasièstato
accertatosiaper lecondizioniat-
mosferiche. E non mancano le
polemiche. Al danno ambienta-
le si è aggiunta anche una trage-
dia umana: un volontario, Rino
Bonetti sposato e padre di due fi-
glie, impegnato a spegnere un
vasto incendio boschivo in Pie-
monteaCursoloOrasso, inValle
Canobina (Verbania), ha perso
la vita cadendo in un burrone
probabilmente accecato dal fu-
mo.

Liguria, Sardegna e Umbria
hanno ieri vissuto momenti di
grande apprensione per gli in-
cendi divampati soprattutto in
località turistiche. Massiccio
l’intervento della Protezione ci-
vile che ha mobilitato mezzi e
uomini.

In Liguria, ha fatto sapere la
Protezione Civile, due grandi in-
cendi sonodivampatinellezone
di Avegno (Genova) e Levanto
(La Spezia). Nel comune di Ave-

gno sono stati interessati cinque
ettari di macchia mediterranea.
L’incendio nella provincia della
Spezia si è esteso su due fronti di-
stinti di circa un chilometro cia-
scuno, nei comuni di Levanto e
Bonassola. In questa zona si so-
no avuti momenti di panico
quando sono stati fatti evacuare
circa 250 ospiti del campeggio
«La Francesca» sia via terra che
via mare. Durante l’operazione
sono rimasti lievemente contusi
tre campeggiatori. Una dozzina
di abitazioni sono state interes-
sate, in modo non preoccupan-
te, dal frontedel fuoco.Sulposto
sono stati inviati diversi mezzi
aerei: un elicottero Nh500 della
forestale di Cecina; un elicottero
Ab212 della marina militare da
Luni; un aereo G222 dell’aero-
nautica militare da Pisa; una ae-
reo Canadair Cl415 da Ciampi-
no. Dal pomeriggio è intervenu-
to il potente elicottero di fabbri-
cazione russa Mi-26T capace di
trasportare 18mila litri d’acqua,
giàsperimentatoconsuccessoin
Calabria. A terra sono all’opera
squadre di vigili del fuoco invia-
te dalle province di Prato, Pi-
stoia, Livorno e Pisa, Corpo fore-
stale dello Stato e volontari della
protezionecivile.

La Sardegna è stata «colpita»

sudiversi fronti: aCalaGineproi
turisti di un campeggio sonosta-
ti fatti evacuare; sulla costa
orientale sarda e ieri a Cala Libe-
rotto (vicino Orosei) erano stati
individuati 19 focolai. Anche
qui il vento di maestrale ha «aiu-
tato» i piromani. A questi incen-
di si aggiunge quello divampato
nel pomeriggio vicino Alghero e
altrinellezonediSiniscola(Nuo-
ro); Punta Murtos (Sassari) e Al-
ghera (Sassari). Anche qui il ri-
trovamento di micce incendia-
rie l’origine ha confermato l’ori-
ginedolosa.

In Umbria, infine, nelle cam-
pagne del comune di Parrano, in
località Manziano, si è sviluppa-
to un incendio che si è poi esteso
al territoriodiMontegabbione,a
CasteldiFiori,aridossodelMon-
tePeglia.Piùdi60gli ettaridibo-
scoandatiinfumo.

E mentre divampano le fiam-
me c’è chi, come Alfonso D’Ip-
polito segretario dell’associazio-
ne ambientalista Oikos, dice:
«con le risorse necessarie a soste-
nere 100 ore di volo di un Cana-
dair si possono finanziare per un
anno almeno 20 presidi periferi-
ci ingradodimobilitare intempi
brevi migliaia di volontari in ter-
ritori a rischio di almeno 10mila
ettari».

Ferry cipriota
si incaglia
in Adriatico

IN PRIMO PIANO

Incidenti stradali: sei vittime in un «frontale»
ROMA Un colpo di sonno in pie-
no esodo, quando si cerca un
«orario intelligente» per evitare
code e calore: così il viaggio ad
oreantelucanesiètrasformatoin
tragico incidente stradale costa-
to la vita a sei persone. È avvenu-
to poco dopo le 6 di ieri mattina
lungolastatale17,sulPianodelle
Cinquemiglia, a pochi chilome-
tridaRoccaraso(L’Aquila).

Nel violento impatto frontale
tra una Fiat Tipo e unaVolkswa-
gen Golf, sono morti tutti gli oc-
cupanti delle due autovetture,
quattro uomini e due donne.
Cinque hanno perso lavita sul
colpo, la sesta persona durante il
trasporto all’Ospedale di Castel
di Sangro (L’Aquila). Secondo la
prima ricostruzione fatta dalla
Polizia stradale, la Fiat, che pro-
cedeva da Roccaraso verso Sul-
mona con a bordo una famiglia
napoletana, avrebbe invaso la
carreggiata opposta, investendo
la Golf, sulla quale viaggiavano
tre macedoni. Sul posto non vi
sono segni di frenata. Di qui, l’i-
potesi del colpo di sonno confer-

mata dal fatto che nessun altro
mezzo transitava in quel mo-
mento nel tratto di strada e che
non vi siano testimoni diretti. I
tre macedoni, tuttigiovanissimi,
erano: Avni Ramadani(21), mor-
toduranteiltrasportoinOspeda-
le, Skender Jakupi(21) e Vahit
Misimi(25).

NellaFiatTipoviaggiavanoin-
vece Diego Chimenz (27), che
era alla guida, Giuseppina Peco-
raro (48) e Marianna Nani (21),
quest’ ultima disabile, con pro-
bleminell’usodellegambe.Trale
lamiere dell’auto è stata infatti
rinvenuta una carrozzina arotel-
le di proprietà della ragazza. Il
luogo non è nuovo a tragedie di
questa proporzione: alla fine de-
gli anni ‘80, sulla stessa statale,
morironoinunincidentecinque
giovanissimi istruttori federalidi
tennis che rientravano nel cen-
troestivodellaFitaCasteldiSan-
gro, di ritorno daunacena a Roc-
caraso. Per la famiglia napoleta-
nadovevaessereunviaggiodella
speranza: la Tipo era infattidiret-
ta a Fano ad un centro specializ-

zato per disabili, dove la giovane
Marianna Nani avrebbe dovuto
essere sottoposta ad una visita
specialistica riguardo alla sua in-
fermità agli arti inferiori. Sempre
in centro Italia altri morti sulle
strade: due coniugi,di nazionali-
tà tedesca, sono morti ieri matti-
na sulla corsia nord dell’Auto-
stradaA14all’altezzadiPesaro,al
confine tra Marche edEmiliaRo-
magna. La coppia si trovava con
la figlia minorenne a bordo di
una Mazda che, per causeancora
tutte da accertare, ha sbandato e
si è ribaltata. L’uomo è morto sul
colpo, mentre moglie e figlia so-
no state trasportate all’ospedale
di Pesaro, dove la donna è morta
poco dopo il ricovero. La bambi-
naèingravicondizioni.

L’uomo di chiamava Zlatko
Radivojcevic, ed aveva 31 anni;
lamoglie,Snezana,neavevasolo
28.Labambina, Monika,di 6an-
ni, restaricoverata inprognosiri-
servata, la famiglia, stando a
quanto si è potuto apprendere fi-
no a questo momento, stava
rientrandoaFrancoforte.

ATENEUn traghetto proveniente
dall’ItaliaedirettoinGreciasiè
incagliatoierimattinadavantial-
lecostemeridionalidell’Albania.
Potevaessereunatragediamai
277passeggerisonostatieva-
cuatietrasferitisenzadannoal
portogrecodiIgumenizza. Ilferry
cipriotaAphroditeII inprove-
nienzadaBrindisiecondestina-
zionePatrassonavigavanelleac-
quealbanesiquandohamandato
ilmessaggiodirichiestad’aiuto.
UnaltroincidenteierivicinoaPe-
rugia:unadonnaèrimastaferita
dopochelasuaautovetturaèsta-
tainvestitadauntrenodella
«Ferroviacentraleumbra»adun
passaggioalivellosenzabarriere
neipressidiSanGiustinoUmbro.
Èstataestrattadall’abitacolodai
vigilidel fuocoetrasportatain
ospedale.Ladonna,23anni,era
abordodiunaY10rossacheè
statacolpitadaltrenomentreat-
traversavailpassaggioalivelloe
scaraventatacontrounmuro.


